[image: image1.jpg]



Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca

Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali
	
	



Progetto sperimentale “VSQ”

Valutazione per lo Sviluppo della Qualità delle scuole

Azioni e attori della prima fase

In merito al Progetto ”VSQ”- Valutazione per lo Sviluppo della Qualità delle scuole, di seguito i soggetti coinvolti e le azioni già attivate fino a giugno 2011, nonché le iniziative previste entro dicembre 2011:

· Il progetto è stato ufficialmente avviato con DM del 29 marzo 2011.

· Hanno aderito al progetto su base volontaria (delibera del collegio docenti) 77 scuole delle province di Arezzo, Mantova, Pavia e Siracusa, di cui 69 Istituti comprensivi e 8 Scuole Secondarie di primo grado. Sono coinvolti  ca. 5600 docenti e 57.000 famiglie.

· Nel corso del mese di marzo sono state costituite 16 commissioni di valutazione (“team di visita”, composti da 3 osservatori esterni) e ad ogni team sono state affidate in media 5 scuole 

·  La formazione dei componenti le commissioni di valutazione è stata organizzata dall’ANSAS e curata dal Dipartimento di Psicologia dell’Università La Sapienza di Roma e si è svolta in due momenti seminariali distinti: il 6/7 aprile u.s. e il 3 maggio u.s. In tali occasioni sono stati  presentati e discussi gli strumenti di raccolta delle informazioni e il protocollo di visita comune. A tal fine ad ogni team di visita sono state messi a disposizione materiali e schede appositamente predisposte per la gestione del processo di valutazione. Un successivo momento di formazione è previsto il 12-13 luglio p.v. e sarà dedicato alla definizione di ulteriori, significativi indicatori per le analisi valutative delle scuole, sul modello di quelli relativi alla recente indagine ValSiS, nonché di aspetti innovativi della didattica. 

· A partire dai primi di maggio e entro il 4 giugno tutti i team hanno presentato nelle scuole il progetto al corpo docente e al personale ATA, hanno programmato e svolto la visita successiva e le relative attività ( due focus group con il personale della scuola e con i genitori, intervista al Dirigente Scolastico, compilazione dei questionari on line sulla percezione del contesto scolastico per docenti e personale ATA, questionario per i genitori). E’ stata riscontrata in tutte le province coinvolte una elevata rispondenza alla compilazione dei questionari e in generale alle attività dei gruppi di discussione.

· La misurazione del miglioramento degli apprendimenti è partita con la  somministrazione della prova nazionale INVALSI nelle classi prime della scuola secondaria di primo grado (12 maggio). La prova è stata somministrata da osservatori per la vigilanza appositamente individuati da INVALSI. I risultati delle prove degli alunni della classe prima verranno messi a confronto con i risultati degli apprendimenti ottenuti dagli stessi alunni nel precedente test della classe quinta primaria, allo scopo di misurare il miglioramento degli apprendimenti ottenuto da ciascuna scuola, tenendo conto dello specifico contesto socio-culturale in cui essa opera (calcolo del valore aggiunto).

· E’ previsto il 30 giugno p.v. un incontro seminariale con il Ministro e gli istituti scolastici coinvolti nel progetto. Scopo dell’incontro è un momento di riflessione e di confronto sulla esperienza sul campo finora vissuta dalle scuole del progetto sperimentale VSQ. 

· In autunno le commissioni di valutazione svolgeranno altre due visite nelle scuole per completare il processo di valutazione previsto nella prima fase del progetto.

· Entro dicembre a ciascuna scuola sarà presentato un Rapporto analitico sui punti di forza e le eventuali criticità, che sarà il risultato complessivo dell’analisi condotta dal team. Sulla base di tale Rapporto, le scuole saranno invitate a progettare uno specifico piano di miglioramento, che sarà finanziato dal MIUR. Sia per la progettazione del piano che per la sua realizzazione le scuole potranno avvalersi del supporto dell’ANSAS, che, a sua volta, coinvolgerà Università, Associazioni Professionali e tutte le competenze specifiche necessarie, a seconda delle caratteristiche, delle tematiche e degli obiettivi del piano di miglioramento presentato. 
· L’intera sperimentazione sarà oggetto di un monitoraggio da parte della Fondazione Giovanni Agnelli, che, in piena autonomia e sotto vincolo di riservatezza, effettuerà una ricerca esterna, attivando propri strumenti d’indagine e fornendo al MIUR il rapporto di ricerca conclusivo.
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